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Impressione delle Stigmate di S. Francesco 

Il Martirologio Roma-
no al 17 settembre 
rievoca: “Sul monte 
della Verna, in Tosca-
na, la commemora-
zione dell'Impressio-
ne delle sacre Stim-
mate, che, per mera-
vigliosa grazia di Dio, 
furono impresse nelle 
mani, nei piedi e nel 
costato di san 
Francesco”.  

Poche e sintetiche 
parole per descrivere 
un evento straordi-
nario, e mai sino ad 
allora verificatosi, che 
si compì sul monte 
della Verna.  

Maggiori dettagli li 
forniscono i primi 
biografi del Santo. In 
special modo, S. Bo-
naventura da Bagno-
regio che, nella sua 



“Legenda Major”, non manca di 
riferirne con dovizia anche i parti-
colari. Correva l’anno 1224. S. France-
sco d’Assisi, due anni prima di morire, 
voleva trascorrere nel silenzio e nella 
solitudine quaranta giorni di digiuno 
in onore dell'arcangelo S. Michele. 
Era, del resto, abitudine del Santo 
d’Assisi ritirarsi, come Gesù, in luoghi 
solitari e romitori per attendere alla 
meditazione ed all’unione intima con 
il Signore nella preghiera. Sapeva, 
infatti, che ogni apostolato era sterile 
se non sostenuto da una crescita 
spirituale della propria vita interiore.  

La Verna, già all’epoca di Francesco, 
era un monte selvaggio. La sommità 
del monte è tagliata per buona parte 
da una roccia a strapiombo, tanto da 
farla assomigliare ad una fortezza 
inaccessibile. La leggenda vuole che la 
fenditura profonda visibile, con 
enormi blocchi sospesi, si sia generata 
a seguito del terremoto che succedet-
te alla morte di Gesù sul Golgota.  

Esso era proprietà del conte Orlando 
da Chiusi di Casentino, il quale, 
nutrendo una grande venerazione per 
Francesco, volle donarglielo. Qui i frati 
del Poverello vi costruirono una 
piccola capanna.  

In quello luogo Francesco era intento 
a meditare, per divina ispirazione, 
sulla Passione di Gesù quando 
avvenne l’evento prodigioso. Pregava 
così: “O Signore mio Gesù Cristo, due 
grazie ti priego che tu mi faccia, 
innanzi che io muoia: la prima, che in 
vita mia io senta nell’anima e nel 

corpo mio, quanto è possibile, quel 
dolore che tu, dolce Gesù, sostenesti 
nella ora della tua acerbissima passio-
ne, la seconda si è ch' io senta nel 
cuore mio, quanto è possibile, quello 
eccessivo amore del quale tu, Figliuo-
lo di Dio, eri acceso a sostenere volen-
tieri tanta passione per noi 
peccatori”.  

La sua preghiera non rimase inascol-
tata. Fu fatto degno, infatti, di 
ricevere sul proprio corpo i segni 
visibili della Passione di Cristo. Il 
prodigio avvenne in maniera così 
mirabile che i pastori e gli abitanti dei 
dintorni riferirono ai frati di aver visto 
per circa un’ora il monte della Verna 
incendiato di un vivo fulgore, tanto da 
temere un incendio o che si fosse 
levato il sole prima del solito.  

Scriveva S. Bonaventura da Bagno-
regio: “Un mattino, all'appressarsi 
della festa dell'Esaltazione della santa 
Croce, mentre pregava sul fianco del 
monte, vide la figura come di un 
serafino, con sei ali tanto luminose 
quanto infocate, discendere dalla 
sublimità dei cieli: esso, con rapidissi-
mo volo, tenendosi librato nell'aria, 
giunse vicino all'uomo di Dio, e allora 
apparve tra le sue ali l'effige di un 
uomo crocifisso, che aveva mani e 
piedi stesi e confitti sulla croce. Due 
ali si alzavano sopra il suo capo, due si 
stendevano a volare e due velavano 
tutto il corpo. A quella vista si stupì 
fortemente, mentre gioia e tristezza 
gli inondavano il cuore. Provava letizia 
per l'atteggiamento gentile, con il 
quale si vedeva guardato da Cristo, 



sotto la figura del serafino. Ma il 
vederlo confitto in croce gli 
trapassava l'anima con la spada 
dolorosa della compassione. Fissava, 
pieno di stupore, quella visione così 
misteriosa, conscio che l'infermità 
della passione non poteva assoluta-
mente coesistere con la natura spiri-
tuale e immortale del serafino. Ma da 
qui comprese, finalmente, per divina 
rivelazione, lo scopo per cui la divina 
provvidenza aveva mostrato al suo 
sguardo quella visione, cioè quello di 
fargli conoscere anticipatamente che 
lui, l’amico di Cristo, stava per essere 
trasformato tutto nel ritratto visibile 
di Cristo Gesù crocifisso, non median-
te il martirio della carne, ma median-
te l'incendio dello spirito” (Leg. Maj., 
I, 13, 3).  

Continuava ancora S. Bonaventura 
che, scomparendo, la visione lasciò 
nel cuore del Santo “un ardore mira-
bile e segni altrettanto meravigliosi 
lasciò impressi nella sua carne. Subito, 
infatti, nelle sue mani e nei suoi piedi, 
incominciarono ad apparire segni di 
chiodi, come quelli che poco prima 
aveva osservato nell'immagine del-
l'uomo crocifisso. Le mani e i piedi, 
proprio al centro, si vedevano confitte 
ai chiodi; le capocchie dei chiodi spor-
gevano nella parte interna delle mani 
e nella parte superiore dei piedi, 
mentre le punte sporgevano dalla 
parte opposta. Le capocchie nelle 
mani e nei piedi erano rotonde e 
nere; le punte, invece, erano allunga-
te, piegate all'indietro e come ribat-
tute, ed uscivano dalla carne stessa, 

sporgendo sul resto della carne. Il 
fianco destro era come trapassato da 
una lancia e coperto da una cicatrice 
rossa, che spesso emanava sacro 
sangue, imbevendo la tonaca e le 
mutande” (Leg. Maj., I, 13, 3).  

A proposito ancora dei segni della 
Passione, il primo biografo del Santo, 
l’abruzzese Tommaso da Celano, nella 
sua “Vita Prima di S. Francesco 
d’Assisi”, sosteneva che “era meravi-
glioso scorgere al centro delle mani e 
dei piedi (del Poverello d’Assisi), non i 
fori dei chiodi, ma i chiodi medesimi 
formati di carne dal color del ferro e il 
costato imporporato dal sangue. E 
quelle stimmate di martirio non incu-
tevano timore a nessuno, bensì 
conferivano decoro e ornamento, 
come pietruzze nere in un pavimento 
candido” (II, 113). Nonostante le 
ampie descrizioni e resoconti ed il 
fatto che vi fossero numerosi testi-
moni oculari delle stigmate, non può 
tacersi la circostanza che la bolla di 
canonizzazione di S. Francesco del 19 
luglio 1228 “Mira circa nos”, risalente 
ad appena due anni dopo la morte del 
Santo, non ne faccia alcun cenno.  

Gregorio IX, raccontava tra le lacrime, 
che una notte gli apparve in sogno il 
beato Francesco che, con volto piut-
tosto severo, lo rimproverò per quelle 
esitazioni e, alzando bene il braccio 
destro, scoprì la ferita del costato. Da 
allora egli si infiammò di grandissima 
devozione e ferventissimo zelo per 
quel sacro miracolo, al punto da non 
riuscire a sopportare che qualcuno 
osasse, nella sua superbia e presun-



zione, misconoscere la realtà dei quei 
segni fulgentissimi, senza rimprove-
rarlo duramente” (Leg. Maj., II, 1, 2).  

La Chiesa, comunque, dopo maturo 
giudizio, con ben nove bolle pontificie 
(di Gregorio IX, di Alessandro IV e di 

Niccolò III), susseguitesi tra il 1237 ed 
il 1291, difese la realtà delle stigmate 
di Francesco, senza peraltro esprime-
re un’interpretazione definitiva del 
fenomeno, la cui genesi è sopran-
naturale e deriva dall’Amore. 

 

Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Lunedì 30 settembre, alle ore 20.45 Riunione del Consiglio Pastorale, per la pro-
grammazione delle attività del nuovo anno. 

Corso per i Fidanzati 

Il 9 ottobre 2013 avrà inizio il corso di preparazione per i fidanzati. 
Gli interessati possono mettersi in contatto con il parroco. 

Agenda 
Domenica 15/9 24

a
 Domenica del Tempo Ordinario 

 Riprende l’orario invernale delle S. Messe 
16.00 Battesimo di Chiara Taglialatela (Boccia) 

Mercoledì 18/9  San Giuseppe da Copertino 
18.30 S. Messa con l'OFS e,  a seguire,  incontro nella saletta del Convento 

Sabato 21/9 San Matteo apostolo 
11.00 Battesimo di Francesco Moranda Frascà 

 16.00 Matrimonio di Stefano Sorrentino e Francesca Tugnoli 
Domenica 22/9 25

a
 Domenica del Tempo Ordinario 

16.00 Convocazione dei Catechisti da parte dell'Arcivescovo Carlo Caffarra. 
Ritrovo presso le Parrocchie di San Procolo, Mascarella, San Bartolo-
meo e Gaetano,  San Benedetto.  Alle ore 17.30 Celebrazione Eucari-
stica in Cattedrale. 

Mercoledì 25/9  
20.45 Riunione dei Catechisti: revisione e programmazione dell'anno cate-

chistico. 
Venerdì 27/9 San Vincenzo de' Paoli 

 Inizia il Festival Francescano a Rimini,  dal 27 al 29 settembre (pro-
gramma dettagliato in Chiesa) 

Sabato 28/9 S. Zama e Ss. Vescovi della Chiesa di Bologna 
11.00 Battesimo di Giulia Santi, Pietro e Mattia Corlaita 

Orario invernale delle S. Messe 
Dal 15 Settembre,  l’orario delle  s. Messe sarà il seguente:  

Festivo 7.30 - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
Feriale 7.30 - 9.00 - 18.30 


